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Oggi si decide: 
centro chiuso 
dalle 7 alle 10 

Il gruppo di assessori incaricato di individuare i rimedi antinqui­
namento decide per le fasce orarie - Le proposte oggi in giunta 

Fasce orarlo centro vieta­
to alta auto dallo sette alle 
(licei di mattina Dopo lo dif­
fusione degli allarmanti dati 
sull'Inquinamento la giunta 
sembra propendere per le so­
luzioni drastiche La propo­
sta decisa Ieri mattina In 
Campidoglio dal gruppo di 
fwseaaorllncarlcato di indi­
viduare I rimedi antinquina­
mento verrà formalizzata 
(ammesso che non ci siano 
ripensamenti o contestazio­
ni) oggi pomeriggio dalla 
rlunlonedl giunta convocata 
per le 10 V3 In ogni caso 
alando alle dichiarazioni 
dell'assessore al traffico 
Massimo Palombi che In-
Meme agli assessori Costi, 
Bernardo. De Bartolo Cioc­
ci, Gatto e Melati fa parte 
del gruppo Incaricato di tro­
vare l rimedi antinquina­
mento. Il provvedimento del­
le fasce orarlo sembra ormai 
cosa fatta 

•Eviteremo comunque — 
dice Palombi — che provochi 

Sn effetto bomba sul resto 
ella citta che provochi la 

SaraUsI di altre zone a rldos 
o del centro storico Sulle 

modulila l miei tecnici stan­
no ancora lavorando» Lo-
Hentamonto per ora sembra, 

comunque quello di chiude­
re 11 centro dalle sette alle 
dieci di mattina Oltre a 
quella delle fasco orarlo altre 
proposto fanno parte del 
pacchetto deciso dagli asses­
sori nella riunione di lori 
Guerra alle auto In sosta vie 
tata particolare sorveglian­
za ad alcuni Incroci nevral­
gici (ne sono stati individua­
li una quindicina tra centro 
o periferia) proposta al prov­
veditorato al far slittare di 
mezzora 1 Inizio delle lezio­
ni varo Immediato del siste­
ma di monitoraggio per II ri* 

namento 
levamento del tossi di lnqul-

Queste le scolto che oggi 
dovranno essere discusse 
dalla giunta la quale sarà 
chiamata a tramutarle in de­
cisioni operative «Sono co­
munque — precisa 1 assesso­
re alla vigilanza urbana, 
Ciocci — Inflativo sprimen 
tali II periodo di prova potrà 
durare da 15 giorni a sei me­
si* L assessore Gatto sottoli­
nea in particolare 11 proble­
ma del parcheggi «E fonda­
mentale affrontare la que­
stione subito Bisogna Intan­
to reperire e utlllzrnro tutti 
gli spazi già disponibili arce 
vuote cortili di enti pubblici 

garage. 
Staremo a vtdere dunque 

cosa succederà nella rlunìo 
ne di giunta convocata per 
questo pomeriggio Intanto 
altre Iniziative sono da regi­
strare sul fronte della batta­
glia contro 1 inquinamento 
ali •Amici della terra» In 
una lettera Inviata al mini­
stro De Lorenzo chiedono 
«un azione per il risarcimen­
to del danno ambientalo 
causato a Roma dagli ammi­
nistratori capitolini che si 
sono succeduti dal 1083 
quando vennero fissati l li­
miti massimi degli Inquina­
menti ad oggi» Gli «Amici 
della terra» ricordano che 
1 azione richiesta è contem­
plata dati articolo 18 della 
legge Istitutiva del ministero 
delPAmbtcntc 

Ieri sera Intanto, Il Consl-

f ;llo del ministri ha approva 
o 1 aumento delle contrav 

venztonl stradali Provvedi­
mento sollecitato In partico­
lare dal Comune di Roma 
Gli aumenti sono considere­
voli La multa per divieto di 
sosta ad esemplo sarà tri 
pllcata da 12 0Ò0 a 36 000 li­
re Servirà a bloccare «sosta 
selvaggia*? 

Paola Sacchi 

Inquinamento, un perìcolo 
da non sottovalutare... 

Sugli allarmanti dati dell m 
quinamonte a Roma sono in 
tervenutt ieri con una dichiaro 
lione congiunta Giovanni Ber 
linguer della cattedra diiglene 
del lavoro dell Università di 
Roma Duccio 7ampien diret 
ter? del laboratorio epidemio 
logico dell Istituto superiore 
della sanità, Antonio Reggiani 
direttore ricerca dell Istituto 
superiore della sanità e Carlo 
Peruccf direttore dell osserva 
torlo epidemiologico regionale 
del Lutto I quattro firmatari 
tra I altro affermano «I dati 
certi dell inquinamento dell a 
ria a Roma sono da soli una 
denuncia tremenda Ogni sot 
tovalutanione dei loro, scienti 
floamente incontestabili effet 

ti è Irresponsabile Éaoprattut 
to incredibile sottovalutare la 
situazione solamente perche te 
li effetti saranno visibili •solo» 
tra anni «Certamente — prose 
guono ~ I morti ed i malati a 
Roma associati ad inquina 
mento UTbano sono molti di più 
di quelli per Aids E impossibi 
le etichettare nessuno di questi 
casi come caso da inquina 
mento ma per ciascuno di essi 
una quota di vita perduta e per 
ciascuno dei malati una quota 
di sofferenza e di cositi per la 
società sono sicuramente cau 
enti dati inquinamento Sor 
prende pertanto che le stesse 
persone che si mobilitano lan 
ciandoallarmi peri Aids —di 
cono i firmatari — minimizzino 
o neghino gli effetti sulla salute 

dell inquinamento di Roma si 
curamente tanto drammatici e 
devastanti quanto quelli del 
1 infezione con virus Hiv» 

Dopo aver ricordato che per 
alcuni inquinamenti come ì 
cancerogeni non esistono livelli 
Bicun e che poco si sa sugli ef 
fetti di inquinanti a basso livel 
lo Berlinguer Zampien Reg 
giani e Perucci concludono ri 
cordando che «indipendente 
mente dalla discussione sul 
I entità dell inquinamento i 
modelli costruiti sulla distnbu 
zione nel tempo dei dati a Ro 
ma indicano che esso e causato 
in larghissima parte dal traffico 
automobilistico Per la preseli 
zione e un «rischio indebito» 
completamente evitabile deve 
essere rimosso» 

Annunziato La Rosa, 27 anni 

Muore fulminato 
sul lavoro mentre 

lava un camion 
È morto sul colpo fulminato da una po­

tentissima scarica elettrica Annunziato La 
Rosa, 27 anni abitante in via Appeone 170 
stava lavando un camion con una rudimen­
tale eleltropompa nella ditta dove lavorava 
in via Alfredo Tastoni 78 allaMagllana Im­
provvisamente probabilmente a cauia del 
cattivo funzionamento dell eleltropompa si 
e sprigionata una scarica elettrica che ha 
trovato nell acqua un efficacissimo condut 
toro Annunzialo La Rosa aveva 1 piedi nel­
l'acqua le mani ed il corpo bagnati non hn 
potuto fare nulla per cercare di salvarsi né 
ehi si trovava vicino a lui ha fatto in tempo 
ad alutarlo 

Annunziato La Rosa lascia due figli e una 
moglie In attesa di un bambino Sulle even 
tuall responsabilità per questo nuovo dram 
malico incidente sul lavoro indagano l cara 
blnlerl della sta?lone della Magllana II tlto 
lare della ditta di autotrasporti Tullio Mar 
cello è stato Interrogato dai militi sulla dina 
mica dell Incidente Non al so ancora t>e siano 
itale rispettate le misure di sicurezza sul la 
VOTO, se 1 impianto di lavaggio fosse In ordi­
ne ne se Annunziato La Rosa Indossasse do­
gli stivali di gomma 

Aggressione davanti al portone 

Rapina due donne 
con un cacciavite: 
fugge, lo prendono 

Ha affrontato due donne che tornavano di 
notte da una cena sotto il portone della loro 
casa minacciandole con un cacciavite le ha 
rapinate Dopo una breve fuga è stato accluf 
fato dalla polizia ed ha dovuto restituire tut­
to quello che aveva rubato L autore della ra 
pina è Roberto Longarl di 25 anni vìttime 
I attrice cinematografica Gabriella Pallotta 
di 46 anni e la sua amica Laura Pennacchla 
di 45 anni La scorsa notte stavano per salire 
nella loro abitazione In via Sallustio Bandlnt 
vicino a ponte Milvia Avevano parcheggiato 
la loro Golf Gt poco distante e stavano 
aprendo il portone 

Improvvisamente dall oscurità e sbucato 
fuori 11 giovane armato di cacciavite si è fat 
to consegnare dalle due donne le borsette gU 
anelli RTI orologi e le chiavi della Golf L 
salito In auto ed è fuggito Le due ainicht 
hanno immediatamente dato I allarme Do 
pò una breve ricerca una volante della poli 
zia ha bloccato Longarl in via Cavour a bor 
do dell auto rubata Arrestato è stato con 
dotto a Regina Coell Dopo la brutta avven­
tura ali attrice ed alla sua amici sono stati 
restituiti gli oggetti rubati Gabriella Pallot 
ta aveva avuto un momento di dh reta noto 
rteta Intorno agli anni 50 partecipando a di 
versi film con Vittorio De Sica e Alberto Sor 
di La sua interpretazione più Importante fu 
in «Pane amore e fantasia» 

REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 0* 

*) massima 18° 

17 

Saita la riunione di giunta, il progetto dei Coni guadagna terreno 

I mondiali '90 all'Olimpico? 
Un altro rinvio 
ma perde quota 
il «megastadio» 
Incontro tra Campidoglio e Regione - Viola 
«infastidito» - Il piano per l'ampliamento \W*&tts&-te-*4sl 

C\ saia suspense ancora per qualche 
giorno attorno al «caso megastadio» 
La giunta capitolina infatti come e 
ormai suo costume ha rinviato qual 
hiasi decisione sui mondiali del 90 La 
nun one fissata per ieri sera e saltata 
E tutto è rimandato e «data da desti 
riarsi» Stamattina comunque sia e in 
programma I incontro tra il governo 
capitolino e quello regionale Gli aa 
sesaon romani proporranno a quelli 
della Pisana i due progetti che si con 
tendono i mondiali (ampliamento 
dell Olimpico e megastadio alla Ma 
glianal E quasi sicuramente I idea di 
Dino Viola perderà ancora quota Co 
me è prevedibile — date le dichiara 
ziom dei giorni scorsi fati? dai rappre 
sentami della Pisana — non dovrebbe 
venir concesso alcuno spazio a possi bi 
li stravolgimenti urbanistici e cosi la 
proposta dell imp anto alla Magliaro 
dovrebbe decadere Lampi amento 

dell Olimpico insomma resta la solu 
zione più forte II «superpartito» che 
fin qui 1 ha sponsorizzato potrà soste 
nere che ci ha provato fino ali ultimo 
per accontentare i tifosi e ta città Co 
me dire che tenterà così di salvarsi la 
faccia soprattutto di fronte a coloro 
che hanno detto no al megastedio su 
bito a cominciare dal Pei che non ha 
mai tentennato su questa posizione E 
di fronte a tutti coloro che pur non 
essendo sportivi, hanno capito che la 
finale del campionato del mondo di 
calcio è un appuntamento importante 
per 1 immagine di Roma net mondo e 
per i vantaggi che ne deriveranno al 
1 economia della città E che quindi ta 
soluzione dell Olimpico doveva essere 
praticata sin dal! inizio 

Dunque se Olimpico deve esaere 
che sia Ma per tentare di perdere con 
onore alcuni rappresentanti della 
maggioranza hanno tenuto a precisare 

che il megastadio anzi la città dello 
sport ta si deve fare comunque prima 
o poi Alla Maghana nonostante sia 
zona alluvionale a) di sotto del livello 
del Tevere e sia zona vincolata dal pia 
no regolare Come ormai sanno anche i 
sassi di questa città il megastadio non 
è altro che la testa di ponte di un prò 
getto che prevede lo sviluppo urbani 
atico in una zona non prevista dal pia 
no regolatore ma utile egli interessi di 
eruppi finanziari e immobiliari del 
Nora e locali 

Dunque per ora niente megaatadio 
Ma ampliamento dell Olimpico 11 Co 
ni in tal senso ha messo a punto ulte 
normente il suo progetto iniziale anzi 
lo ha sostanzialmente modificato te 
nendo conto delle obiezioni che nel 
frattempo erano state espresse prò 
pno dai tifosi sulla scarsa visibil tè 
dell impianto 11 nuovo progetto pre 
vede una diBpombilità di 25mila nuovi 

posti — che porterebbero la cifra com 
plessiva a SOmiln quanto richiesto 
dalle norme internazionali per farvi 
svolgere la partita finale Questo am 

filamento si può ottenere attraverso 
a riduzione dell asse longitudinale 

dell impianto di circa 54 metri 27 da 
un tato e 27 dall altro praticamente 
ricostruendo le gradinate delle curve 
sulle mezze lune erbose Gli spalti cosi 
non avrebbero più pianta ellittica ma 
circolare Si prevede inoltre anche la 
copertura della tribuna Monte Mano 
innalzando la struttura e appoggian 
dola alla collina mentre resterà inai 
tcrata la tribuna Tevere II progetto 
prevede anche la disponibilità di Bpazi 
per altre discipline sportive la nume 
razione di tutti i posti forniti di scoc 
che e infine la creazione di nuovi par 
cheegi per circa ventimila vetture 

Tramontata a quanto pare per il 
momento 1 ipotesi del megastadio il 
patrocinatore senatore Dino Viola non 

accenna a rinunciare alla potermeli 
prendendosela direttamente con la» 
sessore allo iport Carlo Pelonzi che so 
stiene la necessità di ampliare 1 Ohm 

fuco data la ristrettezza dei tempi 
nell autunno del 1980 la Fifa dovrà 

•controllare* gli stadi) Peloni! a tu» 
volta risponde motivando la propria 
posizione assunta soprattutto per non 
privare la capitale della finale de 
mondiali e per rispondere ai bisogni 
più complessivi della città 

Infine un orgine del giorno contro ti 
megastadio e stato votato ali unanimi 
ta da centinaia di cittadini riunitisi il 
28 gennaio scorso nella sezione comu 
mata di Vitinia a ridosso della quale si 
vorrebbe costruire I impianto 

Rosanna LampugnanI 
Nella foto 11 propano presentato 
dal Coni per I ampliamento dall Q-
limplco 

Al convegno di palazzo Altieri le aziende riunite propongono tempi e modi per realizzare il nuovo centro 

Sdo, gli imprenditori sono pronti 
Ma il Pei accusa il Comune: «II polo a Est non lo volete» 
Walter Tocci e Piero Salvagni nel corso dei loro interventi hanno provato che il Campidoglio pur sostenendo il contrario non 
intende decentrare le funzioni amministrative e politiche nella parte orientale della città - Gli esempi degli altri paesi 

OH Imprenditori loro so* 
no pronti Nonostante fe­
steggino quest anno le «noz 
ze d argento» con II progetto-
Sdo {sono trascorsi 25 anni 
da quando se ne cominciò a 
parlare Inserendolo nel pla­
no regolatore del 02) dimo­
strano sempre la stessa «pas­
sione- per 1 oggetto desidera­
to Ecco perché Ieri mattina 
a palazzo Altieri dove si 
chiudeva la seconda giorna­
ta di studio sul sistemi dire­
zionali Italiani e stranieri si 
sono presentati non solo con 
rimproveri o accuse ma an­
che con proposte precise E 
con tabelle di marcia per­
ché loro di tempo da perde 
re ne hanno poco «Dateci 
due anni — ha detto In prati­
ca concludendo la sua atten­
ta relazione l ingegnere Lu­
cio Passare IH presidente del 
consorzio di aziende riunite 
per realizzare 11 progetto — e 
vedrete l primi palazzi sorge 
re a Centocelle» Perché an 
cora due anni? È II minimo 
che si possa Impiegare per ri­
solvere problemi di natura 
tecnica o burocratica tipo 
redazione di piani inizi delle 
opere di Infrastrutture viarie 
e di trasporto raccolta di 
fondi ecc Se tutto va bene 

Ma se gli Imprenditori so 
no sempre -Innamorati» del 
progetto lasciano capire an 
che che la corda troppa tesa 
si può spezzare «Il 1987 è un 
anno chiave — ha detto l In 
gegnere — chiave per chiù 
aere o per aprire» Se II Co 
mune e intenzionato a rea­
lizzare Il polo direzionale ca 
pace di alleggerire 11 centro 

storico di Roma è 11 momen­
to di operare scelte conse­
guenti sennò L Ingegner 
PassarelU non ha usato ter­
mini così brutali ovviamen­
te ma è stato chiaro lo stes­
so tanto che 1 assessore Pa­
la che aveva già spergiurato 
nella sua relazione che lui lo 
Sdolo vuole fare davvero ha 
ritenuto di rispondere Im­
mediatamente alle critiche 
non tanto velate degli lm-

Crendltori sostenendo che 
Isogna ora passare dalle pa­

role alle «delibero» e che è ne­
cessario costituire immedia­
tamente un comitato «inter­
istituzionale» con I obiettivo 
di occuparsi solo del plano E 
d altronde nessun altro fuori 
del Comune (ma anche dello 
Stato e della Regione) può 
avviare un operazione cosi 
complessa e cosi poco remu­
nerativa dal punto di vista 
finanziarlo Lo ha sottoli­
neato 1 economista Paolo 
Leon sostenendo che «I ana­
lisi economica mostra come 
la parte maggiore del benefi­
ci dello Sdo riguardi gli effet­
ti sulla congestione urbana, 
sull ambiente sul sistema 
della mobilità» tutte cose 
che difficilmente entrano 
sotto forma di quattrini nelle 
tasche di qualcuno Ma nien­
te paura gli esempi stranieri 
hanno dimostrato tutti che a 
far partire 11 volano di questo 
tipo di operazione è sempre II 
•pubblico» poi Interviene il 
privato Cosi è stato per la ri­
strutturazione del vecchio 
porto londinese per ta rea­
lizzazione del quartiere «Dé-
fense» di Parigi per II quar­
tiere amministrativo di I piano-quadro del Sistema direzionale orientale 

Bonn, e per I progetti ameri­
cani Dunque gli Italiani de­
vono solo fare come gli altri, 
o meglio, se desiderano 

Le questioni tuttavia non 
sembrano di ordine econo­
mico O perlomeno non solo 
La verità è che «ci sono le 
Idee libraccio ma non la vo­
lontà» come si è espresso 
egregiamente Walter Tocci, 
consigliere comunale comu­
nista nel corso di una vera e 
Rropria requisitoria contro 

a giunta comunale Requisi­
toria fra 1 altro sostenuta e 
per certi versi ampliata dal 
suo collega di partito Piero 
Salvagni Cosa rimprovera 
l'opposizione comunista al 
pentapartito capitolino? 
Semplicemente di non vo­
lere Il polo direzionale 

Prove alla mano, 1 rappre­
sentanti del Pel hanno di­
sfatto il castello di chiac­
chiere sullo Sdo che da mesi 
11 Campidoglio cerca di co­
struire Primo 1 soldi non è 
vero che non ci sono Esatta­
mente un anno fa 11 Parla­
mento approvò lo stanzia­
mento di 450 miliardi per fi­
nanziare le opere per «Roma 
capitale» I primi 25 miliardi 
potevano essere finalizzati 
allo Sdo, Invece, non se n'è 
fatto niente Inefficienza? 
C è qualcosa In più — dice 
Tocci — e è la volontà politi­
ca di operare scelte opposte 
allo Sdo E I capi di accusa 
vengono snocciolati uno per 
uno senza tanti riguardi II 
progetto mirato è bloccato 
da due anni II che vuol dire, 
fuori delle sigle che la me­
tropolitana necessaria al col­
legamento delle aree in que­

stione con II resto della città 
non è neanche Immaginata e 
che la linea Roma-Fiuggi 
collegamento strategico fra 
la zona e 11 centro storico 
non viene ristrutturata, t 
per aggiungere al danno an 
che la beffa, ora l'assessore 
al traffico pensa di operar* 
solo sulla parte di via To 
guattì esterna allo Sdo e di 
allargare via Caslllna, Tutto 
ciò mentre le Partecipazioni 
statali aprono pericolose 
strade alla speculazione (ve 
di aree d) Torpagnotta), lo 
stesso governo partecipa al 
gran caos svendendo le aree 
demaniali a vantaggio dei 

Erivatl, e enti privati e pub­
lic! si spartiscono le spoglie 

del patrimonio Immobiliare 
della città cercando sedi 
dappertutto meno che a Est 

Tocci ha citato a questo 
proposito undici operazioni 
In corso da parte di ministe­
ri aziende pubbliche e priva 
te che cercano nuovi spazi 
ali Eur o alla Magllana Inve 
ce che di puntare a entrare 
nell'area Sdo E, dulcls In 
fundo, sì è pensato di speri 
dere un bel pò di miliardi 
per realizzare un megasta 
dio, naturalmente alla Ma 
gitana Piero Salvagni ha so 
stenuto le tesi di Tocci ag 
giungendo aito scandalo dti 
progetti bloccati la preoccu 
pozione di avere a che fan 
con un disegno governativo 
su «Roma capitate», che l co 
munisti giudicano «estrema 
mente negativo» perché fra 
le altre cose non (ascia nes 
suna autonomia di decisione 
al Comune 

Maddalena Tulanti 

Conferenza di rione organizzata dal Pei contro il degrado della zona 

«Esquilino l love you: ecco come 
vogliamo salvare il quartiere» 

Lirica: ancora guai 
Ancora una serata «no» per gli amanti dilla Urica la prima 

dell •Italiana In Algtrl' prevista per Ieri sera è saltala per 
I Indliposlzlone degasso Ruggero Raimondi che doveva In 
tcrprelare il ruolo di Mustafa il bey di Algeri beffato dalla 
scaltra Isabella Di beffati purtroppo non nella finzione tea 
trale ma nella realtà ce ne sono stati tanti ieri sera A 
cominciare da chi senza sapere nulla {dal momento che 11 
comunicato ufficiale è stato diffuso soltanto ieri mattina) si 
ò recalo la sera in teatro e ha trovato tutto spento La «prima» 
è rinviata a mercoledì 11 febbraio sempre ammesso che Rai­
mondi si rimetti ntl frattempo oche I responsabili come In 
qualsiasi teatro che si rispetti abbiano trovato un sostituto 

I love you Equlllno 
Esquilino ti voglio bene é 
scritto In molte lingue an­
che in arabo sul manifesto 
che tappezza l muri del co 
lonnato umbertino di piazza 
Vittorio È 11 titolo bellissi­
mo della «conferenza di rio 
ne» organizzata dalla sezione 
Esquilino del Pel Le propo­
ste ed 11 programma del co 
munisti per sviluppare 11 
quartiere saranno discusse 
In due giornate (la seconda 
oggi pomeriggio alte 17) da 
commercianti abitanti ur 
banisli e architetti esponen 
ti della Camera del lavoro 
Tutti coloro Insomma la cui 
vita è ^gata alle strade ed al 
palazz sempre sull orlo del 
degrado Intorno a piazza 
Vittorio E proprio da loro 
dal dibattito che è iniziato 
subito dopo 1 introduzione di 
Adriano Aletta è venuta la 
prima novità La esprimono 
perfettamente le parole del 

presidente dell associazione 
commercianti di piazza Vit­
torio Cloce «Sta nascendo 
nel quartiere tra tutti noi 
una straordinaria volontà 
unitaria Ormai sulle rispo­
ste da dare al degrado su co 
me spostare 11 mercato e ra­
zionalizzare 11 commercio 
sugli spazi da dare al cittadi­
ni e sulla ristrutturazione 
della piazza slamo tutti d ac 
cordo Ora attendiamo che II 
Comune si muova e non ci 
presenti soltanto un plano 
come quello dell assessore 
Pala che appare Incompren­
sibile. 

E le proposte si cui questa 
unita è stata raggiunta sono 
quelle su cui la sezione co 
munlsta ha lavorato per me 
si la base di discussione del 
la Conferenza A partire dal 
trasferimento del mercato 
che è possibile — affermano 
1 comunisti — perché si è 
reall?zato un consenso gene 
rate di tutti 1 commercianti e 

perché negli anni trascorsi 
dalia prima proposta dell as­
sessore Aymonino nella 
giunta di sinistra, sono cam­
biate anche le condizioni le­
gislative con I approvazione 
di un provvelimento per la 
sdcmanializzazlone delle ca­
serme Ora da qui si può ini­
ziare 11 Comune deve avvia­
re le sue iniziative per non 
perdere 1 occasione che la 
legge offre di acquisire i area 
delle caserme tra via Princi­
pe Amedeo e via Filippo Tu­
rati su cut far sorgere 11 nuo­
vo mercato per cui i progetti 
sono già pronti 

Insieme va utilizzato 1 e» 
norme spazio della ex Cen­
trale del latte nel quale — af­
ferma il Pel — oltre agli spa­
zi per le associazioni del cit 
ladini si possono ospitare te 
organizzazioni sindacali (co­
me previsto anche dal conte 
statlssimo progetto dell as­
sessore Pala contro il quale 
si è espressa anche la prima 

Circoscrizione). Infine la bel 
llsslma struttura dell Ac 
quarto La -sua ristruttura 
zlone parti con la giunta di 
sinistra È stata ultimata da 
due mesi cosa si intende far 
ci? Per ora dal Campidoglio 
nessuna risposta. Come at 
tende una risposta anchr 
questa «dichiaratone d*a 
more» che sono le tante pro­
poste del cittadini di Esquili 
no per 11 loro q .artiere E in 
tanto lo animeranno con m 
carnevale In piazza che si su 
organlzzando(per 113 marzo 
dalle 15 alle 31) sotto I porti, 
addobbati di piazza Vittori 
con la parteclpaslone davv** 
rodi tutti Al centro delle fé 
sta (che si espande per tutt< 
11 quartiere) tutti 1 luogh 
coinvolti nel progetto o di ri 
lancio Per dimostrare cht 
1 Esquilino può vivere 

a me 
NELLA FOTO plana Vittorio 
vista dati atto 


